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Il presente Statuto è da considerarsi parte integrante dell'atto costitutivo registrato all’Agenzia delle Entrate Brescia 1 il 

27/6/2017 registrato al n. 1340 Serie 3 

STATUTO “SLOW RIDE ITALY” Associazione di promozione sociale 

C.F. 91030820178 

Articolo 1 – COSTITUZIONE, SEDE E DURATA 

È costituita, nel rispetto del Codice Civile, del Decreto legislativo 117/2017 e della normativa vigente in materia “SLOW RIDE 

ITALY” Associazione di promozione sociale o A.P.S., in forma di Associazione non riconosciuta, di seguito nel presente atto 

semplicemente Associazione. L'Associazione è apartitica e aconfessionale, senza scopo di lucro, garantisce i diritti inviolabili della 

persona, la democrazia della struttura, pari opportunità tra uomini e donne, l'elettività e la gratuità delle cariche sociali. 

L'Associazione utilizza quale acronimo “SLOW RIDE ITALY” Associazione di Promozione sociale o A.P.S., l'Associazione ai sensi 

e per gli effetti dell'art 101, comma II del D.lgs. 117/17 e s.m.i. Successivamente all'operatività del Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore e previa iscrizione nello stesso, utilizzerà quale denominazione “ SLOW RIDE ITALY ” Associazione di promozione 

Sociale o A.P.S.- E.T.S.: tale qualifica sarà spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni 

con il pubblico. L’Associazione, costituita nel giugno del 2017, è nata con lo scopo di promuovere iniziative e progetti di promozione 

in ambito culturale, educativo, turistico, enogastronomico; nonché iniziative e progetti formativi mirati all’informazione, al sostegno, 

alla divulgazione del turismo responsabile, ispirandosi a principi di democrazia, solidarietà ed etica, al fine di elevare la coscienza e 

la crescita personale della collettività all’incontro con l’altro, in tutte le sue dimensioni e per promuovere stili di vita che tendano a 

incentivare nuove relazioni tra i popoli basate sulla reciprocità. L’Associazione fissa la propria sede a Brescia (BS) in Via Villa 

Ottorino n. 18 Scala D. Il Direttivo ha la facoltà di deliberare lo spostamento della sede e di istituire altre sedi operative secondarie in 

Italia o all'estero, senza necessità di modifiche statutarie, ma ha l'obbligo di comunicazione agli uffici competenti previsti dalle 

norme. L'Associazione di promozione sociale è disciplinata dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, dalle relative norme di 

attuazione, dalla legge regionale e dai principi generali dell'ordinamento giuridico. L'assemblea può deliberare l'eventuale 

regolamento di esecuzione dello Statuto per gli aspetti organizzativi più particolari. Lo statuto vincola alla sua osservanza i soci: esso 

costituisce la regola fondamentale di comportamento dell'attività dell'organizzazione stessa. La durata dell’Associazione è illimitata. 

L’Associazione potrà aderire, con delibera dell’Assemblea generale, ad altre Associazioni ed Enti, quando ciò risulti utile al 

conseguimento dei fini sociali. Il Presidente del Consiglio Direttivo è delegato ad aderire in nome e per conto dell’Associazione, 

previa delibera dell’Assemblea dei soci. 

Articolo 2 – FINALITÀ 

L’Associazione intende creare e promuovere iniziative e progetti di valorizzazione e promozione in ambito turistico, artistico, 

culturale, educativo ed enogastronomico, attraverso percorsi fisici e culturali; incentivare un turismo sociale, culturale e consapevole, 

rispettoso dei luoghi e dell’ambiente e valorizzare il patrimonio culturale locale minore; creare iniziative e progetti formativi mirati 

all’informazione, al sostegno, alla divulgazione del turismo slow e responsabile, alla sostenibilità, all’arte e alla cultura ispirandosi a 

principi di democrazia, solidarietà ed etica, al fine di elevare la coscienza e la crescita personale della collettività all’incontro con 

l’altro in tutte le sue dimensioni; promuovere stili di vita che tendano a incentivare nuove relazioni basate sulla reciprocità, la tutela 

dell’ambiente, la conoscenza del patrimonio artistico e culturale locale e l’inclusione sociale divulgare e promuovere i linguaggi 

artistici della contemporaneità particolarmente versati nelle tematiche della natura, della relazione, dell’ambiente, del riuso e del 

riciclo di materiali; offrire al pubblico un immaginario di bellezza, etica, socialità e inclusione; promuovere in maniera mirata e 

coordinata il territorio nazionale, le tradizioni, le attività e le imprese del territorio, collaborando con associazioni enti e privati che 

concorrono al medesimo obiettivo. Il viaggio proposto risponde ai principi “slow”, modalità che concede l’opportunità di vivere 

pienamente il fascino della scoperta, di conoscere realtà diverse da quelle del proprio quotidiano, attraverso la condivisione di 

esperienze emotive positive, con persone che hanno radici culturali diverse. “Al centro della dimensione trasformativa c’è una sfida 

che è prettamente culturale: come sappiamo un territorio, quale che esso sia, può essere concettualizzato sia come spazio, sia come 

luogo. La differenza è ormai chiara: lo spazio è un’entità geografica, mentre il luogo è un’entità socio culturale. Pertanto la 

differenza tra i due concetti è rilevante e identificare gli spazi come luoghi è totalmente errato. Tale distinzione si riallaccia ad 

un’altra più antica memoria: quella tra urbs e civitas. Urbs, da cui la parola “urbe” è la “città delle pietre”; la civitas era per gli 

antichi romani la “città delle anime”. Questa tradizione di pensiero è andata persa nel tempo, mentre i nostri antenati avevano 

chiara la differenza tra spazi e luoghi. La civitas è un luogo, mentre l’urbe è uno spazio (Prof. Stefano Zamagni, “Da spazi e 

luoghi”). L’Associazione intende muoversi nell’ottica primaria della scoperta delle civitas. In attuazione delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, l'Associazione intende operare per permettere lo sviluppo culturale e civile tanto dei propri soci, che 

dell'intera comunità attraverso la promozione e lo sviluppo della socialità e della ricreazione quale strumento di formazione e 

riproduzione dei legami sociali, la promozione e lo sviluppo della partecipazione e delle relazioni solidali, la promozione e lo 

sviluppo del senso di comunità, la promozione e lo sviluppo del volontariato quale strumento di partecipazione alla comunità, e la 

promozione, nonché la libera espressione della personalità degli individui, anche attraverso il sostegno di espressioni, produzioni ed 

attività culturali. Tutti i campi in cui si manifestano esperienze culturali e ricreative, formative, ludico-sociali, di partecipazione, 

volontariato e solidarietà, aggregazione delle persone e di coesione sociale, di supporto ed apertura alle comunità, ai nuclei sociali e 

familiari, di condivisione di esperienze, anche nelle forme del mutuo-aiuto, come momento di crescita, formazione, sostegno o 

appagamento culturale, sociale, assistenziale, civile, etico e spirituale, o come azione sociale di ristoro, contrasto e/o contenimento di 

forme ed espressione di intolleranza, di esclusione, di violenza, di deriva etica e culturale, di ingiustizia di discriminazione e rifiuto 

dell'altro, di solitudine forzata e marginalità sociale, sono potenziali settori dell'intervento dell'Associazione. 

Articolo 3-ATTIVITÀ 

Per il raggiungimento delle proprie finalità, l'Associazione esercita ed organizza in via principale attività di interesse generale 

secondo quanto previsto dall'Articolo 5 del decreto legislativo 117/2017 e successive modificazioni: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa, mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 

Promuovere la pratica del turismo lento e di prossimità con passeggiate dedicate ed eventi dedicati sul percorso; Organizzare corsi, 

seminari, talks aperti al pubblico rivolti a tematiche ambientali e sociali, culturali e multidisciplinari; Ideare e organizzare laboratori a 
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tema aperti al pubblico; Educare al rispetto delle genti e della cultura locale. 

e) Servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale 

delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e 

pericolosi, mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 

Promuovere e calendarizzare giornate dedicate alla sensibilizzazione su temi ambientali ed ecologici attraverso corsi, laboratori, 

dialoghi; Organizzare iniziative finalizzate al mantenimento del proprio territorio. 

f) Interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2004, 

n. 42 e successive modificazioni, mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 

Promuovere in maniera mirata e coordinata il territorio nazionale, le tradizioni, le attività e le imprese del territorio collaborando con 

associazioni, enti e privati che concorrono al medesimo obiettivo attraverso azioni di promozione quali: campagne stampa, 

organizzazione di eventi e promozione di fiere e congressi, press tour, eccetera; Incentivare un turismo sociale, culturale e 

consapevole, rispettoso dei luoghi e dell’ambiente e valorizzare il patrimonio culturale locale “minore” attraverso l’ideazione di 

percorsi e camminate tematici, che valorizzino la storia e la cultura dei paesi e delle zone attraversate; Creare, promuovere percorsi 

turistici attrattivi; Progettare, organizzare e promuovere la creazione di installazioni artistiche, favorendo così la promozione dell’arte 

e della cultura espressiva e incentivando l’esposizione di opere di giovani artisti contemporanei in contesti storici e paesaggistici 

unici e accessibili da chiunque; Organizzare e promuovere eventi di tipo musicale, culturale, sociale; Organizzare Festival 

multimediali e multidisciplinari nel paesaggio naturale e culturale; Organizzare Laboratori e giornate di studio e dibattito. 

l) Organizzazione e gestione attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali di 

promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 

articolo, mediante la realizzazione delle seguenti azioni:  

Promuovere e organizzare mostre, rassegne, conferenze, convegni, seminari, manifestazioni culturali, spettacoli in genere, nonché 

festival, viaggi di studio, di lavoro volontario e turistici curando altresì la pubblicazione di periodici, monografie, documenti, 

bibliografie, video, filmati e siti internet; Progettare, organizzare e promuovere eventi, mostre, manifestazioni, festival a carattere 

interdisciplinare nelle forme più varie (letteratura, teatro, scultura, pittura, musica, etc.); Monitorare, studiare ed analizzare il 

comparto turistico locale e del territorio attraverso il confronto con il mercato globale e la concorrenza, proponendo e coordinando 

strategie comuni; Offrire sul mercato turistico, attraverso una reale specializzazione del sistema di offerta, un’immagine omogenea da 

proporre ai turisti focalizzando l’attenzione verso i target qualitativamente più interessanti, quali il turismo enogastronomico, 

sportivo, naturalistico, culturale, con interesse verso il trekking, il biking e il mototurismo; Ideare e progettare interventi estetici e 

opere d'arte nel paesaggio naturale e culturale; Ideare e progettare laboratori artistici e culturali; Ideare e promuovere convegni, 

seminari, giornate di studio; Ideare e promuovere concorsi e premi dedicati e tematici; Ideare ed editare magazine e pubblicazioni 

rivolte ai temi d'interesse dell'Associazione; Progettare e produrre o co-produrre video e campagne fotografiche aderenti ai temi 

portanti dell'Associazione; Incentivare scambi culturali e gemellaggi con gruppi e associazioni italiane e straniere; Ospitare artisti 

provenienti da altre regioni e da altre nazioni; Collaborare alla programmazione didattica relativa ai temi portanti dell'Associazione 

con le scuole di ogni ordine e grado; Partecipare e concorrere a gare, bandi ed incarichi per l’attuazione di attività connesse con il 

turismo, l’enogastronomia, lo sport e la valorizzazione del territorio nazionale e ovviamente regionale, delle tradizioni e della cultura 

locale, realizzando concretamente opportunità per azioni di marketing turistico e territoriale, attraverso la formula dei progetti 

integrati di offerta dei servizi turistici. 

k) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso, mediante la realizzazione delle 

seguenti azioni: 

Monitorare, studiare e analizzare il comparto turistico locale e del territorio attraverso il confronto con il mercato globale e la 

concorrenza proponendo e coordinando le strategie comuni; Incentivare un turismo sociale, culturale e consapevole, rispettoso dei 

luoghi e dell’ambiente, che permetta di valorizzare i piccoli borghi delle aree interne, prevenendone lo spopolamento con la 

realizzazione di percorsi tematico-storico-naturalistici sul territorio mediante attività di studio, tracciamento e promozione; Tutelare e 

promuovere i percorsi tracciati e tematizzati nelle varie componenti storiche, artistiche, ambientali, religiose, valorizzando le 

tradizioni dei luoghi e favorendo il riconoscimento delle identità culturali; Individuare tracciati sicuri e assumere iniziative per 

incentivare la tutela e la valorizzazione dell’ecosistema e del paesaggio, nonché l’esercizio della pratica sportiva non agonistica lungo 

tracciati percorribili in sicurezza; Assistere il passaggio dei camminatori e favorire una migliore fruizione dell’itinerario, 

promuovendo progetti di valorizzazione, tutela, recupero e manutenzione del percorso; Assistere il passaggio dei pellegrini e favorire 

una migliore fruizione degli itinerari, promuovendo progetti di valorizzazione, tutela, recupero e manutenzione del percorso; 

Incentivare la fruizione turistica del territorio da parte delle categorie svantaggiate favorendo l’inclusione sociale; Attivare rapporti e 

sottoscrivere convenzioni con enti pubblici e privati, locali, nazionali ed esteri volti a rigenerare tessuti sociali e culturali, anche 

attraverso la gestione diretta di spazi, strutture e riserve abbandonate da riqualificare. 

n) Cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni, mediante la realizza-

zione delle seguenti azioni: 

Incentivare le attività del territorio e sostegno della piccola produzione locale e delle forme di auto-produzione; Promuovere scambi 

nel campo della cultura, della scienza, delle arti e delle attività sociali mediante relazioni e convenzioni con istituzioni elettive, gruppi 

ed associazioni professionali, enti, organizzazioni sociali, università, istituti di ricerca, centri studi. Negli ambiti specifici, 

l’Associazione s'impegna a sollecitare una cooperazione tecnica, scientifica, economica, culturale, artistica di comune interesse; 

promuovere gemellaggi tra enti, scuole ed istituzioni europee; mantenere rapporti con Ordini religiosi, il FAI, le Regioni, gli Enti 

Locali e Istituzioni in genere; organizzare convegni, seminari, mostre, tavole rotonde e altre analoghe iniziative; promuovere coerenti 

iniziative di carattere sociale e culturale. 

t) Organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche, mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 

Creare programmi di mindfulness e fitness, yoga e altre discipline nel paesaggio e tra le opere; Organizzare camminate sportive 

competitive e non competitive per la fruizione del territorio; Organizzare marce solidali di pulizia e promozione sociale. 

v) Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa armata mediante la 

realizzazione delle seguenti azioni: 

Sensibilizzare ai temi della non violenza e dell'inclusione attraverso laboratori e percorsi di fruizione dedicati alle persone con 

bisogni speciali. 
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w) Promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti consumatori e degli utenti delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo, promozione pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse banche 

dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000 n. 53m, e i gruppi di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, mediante la realizzazione delle seguenti azioni: 

Sensibilizzare ai temi della non violenza e dell'inclusione attraverso laboratori e percorsi di arte e ambiente di fruizione dedicati alle 

persone con bisogni speciali; Organizzare cicli di incontri atti a diffondere la conoscenza ed a ridurre i pregiudizi per tutte quelle 

situazioni che possano creare discriminazione. 

z) Riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata, mediante la realizzazione delle 

seguenti azioni:  

Organizzare attività di conoscenza, studio e divulgazione dei beni attraverso seminari, convegni, interventi artistici e performativi; 

Affittare, acquistare o prendere in comodato d’uso beni immobili al fine di perseguire le finalità previste dall’Associazione; 

Promuovere petizioni e lanci di raccolta fondi in accordo con amministrazioni per la salvaguardia di beni architettonici, artistici con 

la finalità della loro riqualificazione. 

L’Associazione prediligerà le attività svolte in rete, collaborando con le Amministrazioni locali, regionali, nazionali, l’Unione 

Europea, scuole di ogni ordine e grado, cooperative, fondazioni e associazioni. L’Associazione potrà partecipare a gare d’appalto e/o 

bandi indetti da Enti Pubblici o Privati, direttamente o indirettamente anche tramite A.T.S., per lo svolgimento delle attività previste 

nel presente Statuto. Conformemente all’art 55 del D.lgs 117/2017 l’Associazione di promozione sociale potrà essere parte attiva, 

mediante coinvolgimento diretto con le amministrazioni pubbliche in sede di programmazione ed organizzazione di attività a livello 

territoriali, per interventi e settori previsti nel presente articolo. 

Articolo 4 – ALTRE ATTIVITÀ 

Per il raggiungimento delle proprie finalità, l'Associazione a norma dell'Articolo 6 del Codice del terzo settore, potrà esercitare 

attività diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo i criteri e limiti definiti con 

apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà operata da parte dell'organo amministrativo. Ai sensi dell’articolo 7 del 

Decreto Legislativo 117, l 'Associazione potrà organizzare raccolte fondi volte a finanziare e realizzare le attività generali, e 

sollecitare la richiesta a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. L'Associazione qualora lo ritenesse utile per 

raggiungere gli obiettivi sociali e realizzare le proprie attività potrà avvalersi dei sostegni finanziari e delle facilitazioni previsti dagli 

articoli 69-70-71-72-73-75-77 del decreto legislativo 117/2017 e successive modifiche. 

Articolo 5 – GESTIONE DELLE ATTIVITÀ ORGANIZZATE 

Per la realizzazione delle suddette attività e per la gestione sul territorio, a tutti i livelli in materia di associazionismo sociale, per la 

realizzazione di specifici obiettivi, l’Associazione potrà collaborare con altri enti del terzo settore e con enti senza fine di lucro, 

nonché con soggetti pubblici e privati. Potrà inoltre stipulare con essi accordi e convenzioni, promuovere e/o costituire e/o aderire, 

e/o collaborare con Associazioni, istituti, Fondazioni, Cooperative, imprese sociali e/o altri enti di carattere strumentale senza fini di 

lucro. Per la gestione di tali attività l’Associazione intende privilegiare gli apporti che si basano sulle prestazioni personali, 

spontanee, volontarie e gratuite, senza fini di lucro, neanche indiretti. L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo 

nemmeno dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese sostenute, con i criteri di cui all'articolo 17 

comma 4 del decreto legislativo 117/2017 e successive modificazioni. Tutti i volontari sono assicurati per malattie, infortunio e per la 

responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'articolo 18 del decreto legislativo 117/2017. Per la gestione delle attività organizzate 

l'Associazione può ricorrere inoltre a prestazioni di lavoro autonomo o di lavoro dipendente nel rispetto dei limiti previsti dalle 

norme vigenti. L'Associazione di promozione sociale può avvalersi di persone retribuite nei limiti previsti dall'articolo 36 del D.lgs. 

117/2017 avvalendosi anche dei propri associati, fatto comunque salvo di quanto disposto dall'articolo 17, comma 5, solo quando ciò 

sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. I rapporti tra l'Associazione 

ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento dell'Associazione. Se i ricavi, le rendite, i proventi o 

le entrate comunque denominate sono superiori ai limiti previsti dalla normativa vigente, gli eventuali emolumenti, compensi o 

corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti, nonché agli associati, 

devono essere pubblicati sul sito internet dell'Associazione. 

Articolo 6 – SOCI 

Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci tutte le persone fisiche; i minori di anni diciotto possono assumere il titolo di 

socio previo consenso dei genitori o di che ne fa le veci, eventuali Associazioni ed altri enti senza scopo di lucro o persone giuridiche 

(per mezzo dei rappresentanti legali) italiane o straniere che non avendo interessi contrastanti con quelli dell’Associazione intendono 

perseguire gli scopi partecipando alle attività promosse dalla stessa. In caso di adesione all'Associa-zione da parte di altri Enti del 

Terzo Settore o senza scopo di lucro, il numero delle associazioni di promozione sociale dovrà essere superiore al cinquanta per 

cento degli altri aderenti. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. I soci sono 

tenuti a versare una quota associativa annuale. La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile. L’Associazione SLOW RIDE 

ITALY si munirà di un proprio libro soci e, se lo vorrà, potrà produrre una pro-pria tessera sociale; tale tessera di adesione avrà 

validità dalla data di adesione al termine dell’anno solare di riferimento (31 dicembre). Sono escluse limitazioni in funzione della 

temporaneità della partecipazione. La quota sociale corrisposta dal socio rappresenta unicamente un versamento vincolante a 

sostegno economico dell'Associazione, non costituisce in alcun modo titolo di proprietà o di partecipazione a proventi, non è in 

nessun caso rimborsabile, non è trasmissibile, né rivalutabile neanche in caso di morte. Tutti i soci maggiorenni in regola con il 

versamento delle quote sociali hanno diritto di votare nelle assemblee, di eleggere gli organi sociali e di esservi eletti. I soci 

minorenni acquisiscono il diritto di voto al raggiungimento della maggiore età; sin ad allora sono rappresentati nei rapporti sociali da 

chi ne esercita la potestà genitoriale. 

Articolo 7 – RICHIESTA DI ASSOCIAZIONE 

La richiesta di adesione all'Associazione deve essere presentata al Consiglio Direttivo in forma scritta, indicando: nome e cognome, 

luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo e-mail; dichiarando di condividere le 

finalità dell'Associazione di attenersi al presente statuto, al regolamento e alle deliberazioni degli organi sociali. 

Articolo 8 – AMMISSIONE A SOCIO 

L'accoglimento delle domande di ammissione a socio è deciso dal Consiglio Direttivo, che ha l'obbligo di precisare il motivo di un 

eventuale rifiuto attraverso una comunicazione scritta all’interessato. Nel caso di rigetto della domanda, le motivazioni devo-no 
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essere comunicate all'interessato entro 60 giorni. L'interessato può nei successivi sessanta giorni chiedere che sull'istanza si pronunci 

l'assemblea, che delibera sulla richiesta, se non esplicitamente convocata, in occasione della prima convocazione utile. 

Articolo 9 – DIRITTI DEI SOCI 

Tutti i soci maggiorenni d' età hanno diritto ad un voto e godono dei seguenti diritti: partecipare per un periodo illimitato alla vita 

associativa; eleggere gli organi dell’Associazione; essere eleggibili negli organi dell’Associazione; votare l’approvazione e le 

modifiche dello Statuto e dell’eventuale Regolamento interno; usufruire delle assicurazioni previste dalla normativa vigente; 

partecipare, nel limite del possibile, a tutte le attività dell’Associazione; usufruire di tutti i vantaggi e benefici che l’Associazione può 

ottenere; partecipare all’Assemblea con diritto di parola e di voto; ricevere informazioni sull’attività e sugli accordi realizzati da 

qualsiasi organo dell’Associazione; informare e controllare nei limiti stabiliti dalla legge e dallo Statuto; accedere previa richiesta 

motivata a tutti gli atti e documenti dell’Associazione. 

Articolo 10 – DOVERI DEI SOCI 

I soci hanno il dovere di: svolgere la propria attività in modo personale, spontaneo, senza fini di lucro; partecipare all’Assemblea 

annuale dell’Associazione; comportarsi verso gli aderenti e all’esterno dell’Associazione con spirito di solidarietà e coerentemente 

con gli obiettivi della stessa; partecipare, compatibilmente con le proprie possibilità, alle attività dell’Associazione; osservare lo 

Statuto dell’Associazione e le delibere assunte dall’Assemblea o dal Consiglio Direttivo; rispettare gli scopi dell’Associazione e 

comunque utilizzare il nome di “SLOW RIDE ITALY” solo per attività promosse dall’Associazione e coerentemente con gli 

obiettivi della stessa; versare la quota associativa. 

Articolo 11 – PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO 

La qualifica di socio decade per uno qualsiasi dei seguenti motivi: rinuncia volontaria, comunicata al Consiglio Direttivo e da questo 

accettata; mancato pagamento della quota annuale entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento; per decesso; 

condotta incompatibile con i doveri dei soci e mancanza di collaborazione con le altre componenti dell’Associazione; inosservanza 

dello Statuto e dell’eventuale Regolamento interno; abuso del nome dell’Associazione o messa in atto di comportamento che reca 

danno al prestigio dell’Associazione, o che ne perturba gravemente le iniziative; comportamento contrario al dovere di prestazioni 

non patrimoniali. La comunicazione di recesso sarà annotata sul Libro degli associati. Competente in merito alla revoca della tessera 

sociale, alla radiazione, sospensione o espulsione dei soci è il Consiglio Direttivo dell'Associazione. Contro le deliberazioni del 

Consiglio Direttivo, il socio può ricorrere, entro 60 giorni dalla data in cui il provvedimento gli è stato comunicato, all'assemblea 

sociale, che delibera sulla richiesta, se non esplicitamente convocata, in occasione della prima convocazione utile. L'esclusione è 

deliberata dall'assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. È comunque ammesso il ricorso al 

giudice. 

Articolo 12 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 

Sono organi dell’Associazione:  

o l’Assemblea dei soci; 

o il Consiglio Direttivo; 

o il Presidente; 

o il Vice Presidente; 

o il Segretario; 

o i Probiviri; 

o l'organismo di controllo alla ricorrenza dei presupposti di cui all'Articolo 30 D.lgs. 117/2017; 

o il Revisore legale dei conti alla ricorrenza dei presupposti di cui all'arti. 31 del D.lsg 117/2017. 

Articolo 13 – ASSEMBLEA 

L’Assemblea è composta da tutti i soci ed è l’organo sovrano dell’Associazione. Hanno diritto a partecipare all’Assemblea, ordinaria 

o straordinaria, tutti i soci. Ogni socio ha diritto di voto; il voto è palese, e sarà a scrutinio segreto solo se una richiesta in tal senso 

verrà avanzata da almeno 1/5 dei soci presenti. L’Assemblea è presieduta dal Presidente, e in sua assenza dal Vice Presidente. 

Articolo 14 – CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 

L’Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente almeno una volta: entro il 30 aprile per l’approvazione del bilancio consuntivo 

e preventivo. L'assemblea è convocata dal Presidente o di chi ne fa le veci mediante avviso affisso nella sede sociale, tale 

comunicazione dovrà essere inviata a tutti i soci aventi diritto con libertà di mezzi: lettera, fax, mail, o altro sistema elettronico, 

almeno dieci giorni prima della convocazione. Le convocazioni devono riportare, il luogo, il giorno e l'ordine del giorno sia della 

prima che dell'eventuale seconda convocazione. L’Assemblea straordinaria può essere convocata:  

o per decisione del Consiglio Direttivo; 

o ogni qualvolta ne faccia richiesta il Collegio Sindacale, se nominati; 

o su richiesta scritta, indirizzata al consiglio di Direttivo da almeno 1/10 dei soci. 

Le Assemblee ordinarie o straordinarie sono convocate dal Consiglio Direttivo con preavviso di almeno 10 giorni, mediante invito 

contenente l'ordine del giorno che deve essere inoltrato per posta ordinaria, elettronica, fax o telegramma ad ogni singolo socio 

risultante dal libro dei soci; in caso di comprovata urgenza l’Assemblea straordinaria può essere convocata in tempi e modi utili. 

L’avviso di convocazione dovrà altresì essere affisso presso la sede, e dovrà essere reso noto attraverso gli eventuali strumenti di 

comunicazione adottati dall’Associazione. L'assemblea può riunirsi an-che in luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia. In 

caso di dichiarata emergenza, prevista con apposito decreto legislativo, l’Associazione potrà ricorrere ai mezzi di telecomunicazione 

per lo svolgimento delle assemblee, la partecipazione sarà consentita in modo da consentire l’identificazione dei partecipanti, la loro 

partecipazione e l’esercizio di voto. Gli amministratori utilizzeranno un software con linea internet adeguata, permetta il 

monitoraggio del collegamento di tutti i partecipanti. Nella comunicazione di convocazione dovrà essere specificato che l’assemblea 

avverrà in modo telematico, la modalità, ed estremi necessari per il collegamento (link, numero urbano, codici eccetera). In caso di 

difficoltà o interruzioni di collegamento telematico, sia in fase di collegamento sia durante l’assemblea, sarà cura del Presidente o di 

che ne fa le vedi, valutare la sospensione della riunione sciogliendo l’assemblea per impossibilità di funzionamento tecnico, con 

conseguente riconvocazione dell’assemblea. Fatta salve le deliberazioni già approvate, il presidente o chi ne fa le veci potrà rinviare 
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il proseguimento della riunione ad altra data per terminare la disamina degli argomenti non affrontati per malfunzionamento dei 

mezzi elettronici. 

Articolo 15 – VALIDITÀ DELL’ASSEMBLEA 

L’Assemblea ordinaria è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente la metà dei suoi membri, e in seconda 

convocazione qualunque sia il numero dei soci presenti nell’adunanza. 

Articolo 16 – COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA 

L’Assemblea straordinaria delibera: 

o la modifica dell'atto costitutivo e dello statuto; 

o la cessazione delle attività dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio; 

o la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione; 

o delibera sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azioni di responsabilità nei loro confronti. 

L’Assemblea ordinaria delibera: 

o l’elezione dei consiglieri, previa definizione del numero degli stessi; 

o la revoca del Presidente e di tutti i membri del Consiglio Direttivo; 

o la nomina e la revoca dei soggetti indicati agli articoli 24 e 25; 

o approva il regolamento che disciplina lo svolgimento delle attività dell'Associazione. 

Delibera inoltre: 

o le direttive d’ordine generale dell’Associazione e sull’attività da essa svolta e da svolgere nei vari settori di competenza; 

o le quote di ammissione e i contributi associativi; 

o l’approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo; 

o approva quando previsto, negli stessi termini la relazione o il bilancio sociale; 

o l’eventuale esclusione dei soci ordinari; 

o ogni altro argomento sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo o dai singoli soci. 

Delibera su altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente, o in caso di sua assenza o impedimento dal Vice Presidente. L’Assemblea delibera con la 

ricerca del consenso. Ciascun socio ha diritto ad un voto. Per le deliberazioni in merito alle modifiche dello Statuto, allo scioglimento 

dell’Associazione e alla devoluzione del suo patrimonio è necessario il voto favorevole di almeno i 3/4 degli associati attribuiti sia in 

prima che in seconda convocazione. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale redatto e 

sottoscritto dal Presidente, e tenuto a sua cura nella sede dell’Associazione; ogni socio ha diritto di consultare il verbale e trarne 

copia. I soci possono farsi rappresentare solo da altri associati, conferendo delega scritta. Ciascun socio è portatore di una delega. 

Delle riunioni dell'Assemblea sarà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, redatto dal segretario o da altro componente 

nominato dall'assemblea. 

Articolo 17 – CONSIGLIO DIRETTIVO 

L’Associazione è amministrata dal Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo è composto, a scelta dall’Assemblea, da un minimo di 

tre ad un massimo di sette consiglieri, inclusi il Presidente, il Presidente, Vice Presidente e il Segretario. Le cariche non sono 

cumulabili. Il mandato dei membri del Consiglio Direttivo è della durata di tre anni, e può essere rinnovato. Gli amministratori 

saranno in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, ed indipendenza. Il Consiglio Direttivo svolge i seguenti compiti: 

o delibera la convocazione dell’Assemblea; 

o realizza la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione secondo le indicazioni dell’Assemblea; 

o approva il bilancio preventivo e la relazione programmatica e li propone all’Assemblea; 

o approva il bilancio consuntivo, la relazione consuntiva, nei casi previsti dalla legge il bilancio sociale e li propone 

all’Assemblea; 

o delibera sulle richieste di ammissione a socio; 

o delibera su qualsiasi altra attività che non sia di esclusiva competenza dell’Assemblea; 

o propone l'eventuale cessazione delle attività dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo individuerà nei limiti ex lege previsti, le attività diverse rispetto a quelle di interesse generale, purché ad esse 

secondarie e strumentali. Le cariche sociali sono gratuite. I consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni. È 

facoltà del Presidente dichiarare decaduto il componente che ingiustificatamente non si presenti a tre riunioni consecutive. È facoltà 

del Consigliere rimettere le dimissioni dal proprio incarico mediante comunicazione scritta indirizzata al Consiglio Direttivo ed 

annotazione nel verbale della seduta. Il consiglio direttivo a maggioranza dei 2/3 dei suoi membri può, per gravi motivi, revocare il 

consigliere che si sia reso responsabile di atti lesivi dell'immagine dell'Associazione. In tal caso la delibera del Consiglio Direttivo di 

revoca deve essere ratificata dall’assemblea degli associati entro sessanta giorni dalla sua pronuncia. La revoca produce i suoi effetti 

dalla data della ratifica da parte dell’assemblea. Qualora un consigliere non condivida le ragioni che hanno determinato il 

provvedimento di revoca, egli può adire al Consiglio dei probiviri entro trenta giorni dalla ratifica dell'assemblea; in tal caso 

l'efficacia della revoca è sospesa fino alla pronuncia del Collegio stesso. Qualora per qualsiasi motivo venga a mancare la 

maggioranza dei consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intende decaduto ed è necessario dar luogo alla sua rielezione. In caso di 

cessazione, per qualsiasi motivo, di un membro, il Consiglio Direttivo dà luogo alla sua cooptazione alla prima riunione. Il 

consigliere cooptato dura in carica fino alla successiva Assemblea, al cui ordine del giorno deve essere posto l’argomento della 

sostituzione del consigliere assente che dura in carica per lo stesso residuo periodo. 

Articolo 18 – RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga utile, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno la 

metà dei costituenti del consiglio medesimo e comunque almeno due volte all'anno per la predisposizione dei bilanci consuntivi e 
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preventivi da sottoporre all'assemblea, per deliberare in ordine al compimento degli atti fondamentali della vita associativa. Le 

adunanze sono valide quando intervenga la maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo in carica. Le deliberazioni sono prese 

per consenso. A parità di voti, dopo un supplemento di discussione, si procede a nuove votazioni; nel caso permanga la parità, 

prevale la parte cui afferisce il voto del Presidente. Le sedute e le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono verbalizzate e 

sottoscritte dal Presidente e dal Segretario. Nelle sue funzioni il Consiglio Direttivo potrà istituire con propria delibera altri Comitati 

per l'approfondimento di determinate tematiche o a scopo consultivo, il cui funzionamento ed organizzazione sono disciplinati da 

apposito Regolamento approvato dal Consiglio Direttivo medesimo di commissioni di lavoro da esso nominate, i cui responsabili 

potranno partecipare come specialisti alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle assemblee, ma senza diritto di voto. Il consiglio è 

presieduto dal presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti. Delle riunioni 

del Consiglio è sempre redatto, su apposito libro, il relativo verbale che sarà sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, a 

disposizione di tutti coloro che ne abbiano motivata ragione alla visione 

Articolo 19 – PRESIDENTE 

Il Presidente rappresenta l’Associazione a tutti gli effetti, di fronte a terzi e in giudizio, resta in carica per tre anni e potrà essere 

rieletto. Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti di terzi ed in giudizio; cura 

l'esecuzione delle delibere dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. Al Presidente spetta la firma sociale; egli stipula le convenzioni 

e i contratti e compie tutti gli atti giuridici relativi all’Associazione. Il Presidente può delegare un membro del Consiglio Direttivo per 

il compimento di atti di ordinaria amministrazione. Il Presidente presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, cura l’ordinario 

lavoro di detti organi, sottoscrive il verbale dell’Assemblea e le delibere del Consiglio Direttivo, cura che siano custoditi tali 

documenti presso la sede dell’Associazione dove possono essere consultati da tutti i soci. Il Presidente cura e garantisce l'idonea 

pubblicità degli atti, dei registri e dei libri associativi. 

In caso di assenza del Presidente, dovuta a gravi impedimenti, il Consiglio Direttivo sarà presieduto dal Vice presidente. 

Il Presidente cura la predisposizione dei bilanci preventivo, consuntivo e sociale o, da sottoporre all’approvazione del Consiglio 

Direttivo e poi dell’Assemblea, corredati da idonee relazioni. Il Presidente cura e garantisce l'idonea pubblicità degli atti, dei registri 

e dei libri associativi. Il Presidente che intenda rimettere le proprie dimissioni dall'incarico dovrà formalizzare per iscritto la 

comunicazione all'interno del Consiglio d'amministrazione oppure all'assemblea dei soci specificandone le motivazioni. In caso di 

dimissioni, decadenza o impedimento grave del Presidente, il Vice Presidente convoca il consiglio per eleggere all'inter-no dei suoi 

componenti in carica e provvederà al reintegro del numero dei consiglieri seguendo le norme stabilite dall'articolo 18 dello statuto. In 

caso di giustificata assenza del Presidente, le sue facoltà ed i suoi doveri sono esercitati, esclusivamente per tale periodo di tempo dal 

Vicepresidente. L’assemblea con il voto favorevole della metà più uno degli aderenti, può revocare il Presidente. 

Articolo 20 – IL VICE PRESIDENTE 

Il Vice Presidente è nominato all’interno del Consiglio Direttivo e dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

Il Vice Presidente sostituisce il presidente ogni qualvolta questi sia impedito all'esercizio delle sue funzioni. Il solo intervento del 

Vicepresidente costituisce per i terzi prova dell'impedimento del Presidente. 

Articolo 21 – IL SEGRETARIO 

Il Segretario è nominato all’interno del Consiglio Direttivo e dura in carica per tre anni, potrà essere rieletto. Redige i verbali 

dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo, sottoscrivendo i relativi verbali. Coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo 

nell'espletamento delle proprie attività. Cura altresì la tenuta e la custodia dei libri sociali e di quelli obbligatori per legge. Coordina 

la contabilità, gli aspetti gestionali e logistici dell’ente aiutando il Presidente e gli amministratori nella gestione amministrativa e 

sociale dell’Associazione. 

Articolo 22 – COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

L'Assemblea potrà provvedere all'elezione del Collegio dei Probiviri, quale organo di garanzia interno, in numero da uno a tre 

membri, scelti anche fra i soci, in possesso di comprovato equilibrio di giudizio ed obiettività nelle valutazioni sui fatti personali e 

collettivi inerenti il comportamento degli associati tra loro e nei confronti dell'Associazione. Il Collegio dei Probiviri ha il compito di 

derimere le controversie che dovessero sorgere tra i soci o tra alcuni di essi e l'Associazione; i suoi membri durano in carica tre anni e 

sono rieleggibili. L'incarico è incompatibile con la carica di Consigliere Direttivo. I Probiviri partecipano di diritto alle adunanze 

dell'Assemblea. 

Articolo 23 – ORGANO DI CONTROLLO 

È nominato nei casi previsti dall'Articolo 30 del D.Lgs. 117/2017. È formato da un revisore contabile iscritto al relativo registro. 

L'organo di controllo: 

o vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei di principi di corretta amministrazione; 

o vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento; 

o esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

o attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'Articolo 14. Il Bilancio 

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto. Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi 

momento procedere agli atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie 

sull'andamento delle operazioni sociali e su determinati affari. 

Articolo 24 – ORGANO DI REVISIONE DEI CONTI 

È nominato nei casi previsti dall'Articolo 31 del D.lgs, 117/2017. È formato da un revisore contabile iscritto al relativo registro. 

Articolo 25 – PATRIMONIO SOCIALE 

Le risorse economiche dell’Associazione possono essere costituite da: 

o beni immobili e mobili; 

o contributi dei soci, di persone fisiche o giuridiche, dello Stato, di Enti, di Istituzioni pubbliche, di Organismi internazionali; 

o erogazioni, donazioni, lasciti; 

o rimborsi per convenzioni o contratti; 

o entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
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o proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e ai terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economiche di 

natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzata al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

o erogazioni liberali degli associati e dei terzi, ricevute anche attraverso campagne di sensibilizzazione e raccolte fondi; 

o entrate da iniziative promozionali finalizzate al proprio sostegno, quali feste e sottoscrizioni a premio; 

o ogni altro tipo di entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

Articolo 26 – I BENI 

I beni dell’Associazione sono beni immobili, beni mobili registrati e beni mobili. I beni immobili e i beni mobili registrati posso-no 

essere acquistati dall’Associazione e sono ad essa intestati. I beni immobili, i beni mobili registrati nonché i beni mobili col-locati 

nella sede dell’Associazione sono elencati nell’inventario che è depositato presso la sede dell’Associazione e può essere consultato 

dai soci. 

Articolo 27 – I CONTRIBUTI 

I contributi dei soci sono costituiti dalla quota di adesione stabilita dall’Assemblea. Il contributo associativo è intrasmissibile e non è 

rivalutabile. Il Consiglio Direttivo accetta contributi straordinari dei soci e di persone fisiche o giuridiche. Il Consiglio Direttivo 

accetta contributi da parte dello Stato, di Enti e Istituzioni pubbliche, di Organismi internazionali finalizzati al sostegno di specifiche 

attività o progetti. 

Articolo 28– EROGAZIONI, DONAZIONI, LASCITI 

Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni sono accettate dal Consiglio Direttivo, che delibera sulla utilizzazione delle stesse in 

armonia con le finalità statutarie dell’Associazione. I lasciti testamentari saranno accettati con beneficio di inventario dal Consiglio 

Direttivo, che delibera anche le modalità di utilizzo di essi in armonia con le finalità statutarie dell’Associazione. 

Articolo 29 – CONTRIBUTI PER CONVENZIONI E CONTRATTI 

Le entrare relative alle attività dipendenti da convenzioni o contratti vengono accettate dal Consiglio Direttivo, che delibera an-che 

sulle modalità di utilizzo degli stessi. È fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione comunque 

denominati, nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell’Associazione, salvo che la distribuzione o la destinazione non siano 

imposte dalla legge. In caso di scioglimento o cessazione dell’Associazione, i beni di proprietà dopo la liquidazione saranno devoluti 

ad associazioni con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

Articolo 30 – DELLE OBBLIGAZIONI SOCIALI 

Delle obbligazioni contratte dall’Associazione risponde in via principale il patrimonio sociale, poiché l’Associazione non è 

riconosciuta e ricorre il regime patrimoniale della “autonomia patrimoniale imperfetta”. 

Articolo 31 – ESERCIZIO SOCIALE, BILANCIO D'ESERCIZIO E SCRITTURE CONTABILI 

L'esercizio sociale si svolge dal 1gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Per ogni esercizio sociale è predisposto dall'organo 

amministrativo, in conformità alla normativa vigente, il bilancio di esercizio. Esso deve essere approvato entro il 30 aprile dell’anno 

successivo alla chiusura dell'esercizio sociale e depositato presso il registro unico del terzo settore entro i termini previsti dalla 

normativa vigente. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di attuazioni. 

Articolo 32 - BILANCIO SOCIALE 

Nei casi previsti dalla normativa vigente, deve essere redatto il bilancio sociale, secondo quanto previsto dall'articolo 14 del decreto 

legislativo 117/2017 e successive modificazioni, con le modalità e nei termini previsti dalla normativa stessa, trasmesso a tutti i soci 

aventi diritto al voto e depositato presso il registro unico del terzo settore entro i termini previsti dalla normativa vigente. Entrambi i 

documenti sono messi a disposizione dei soci aventi diritto entro sette giorni dalla data di approvazione. 

Articolo 33 - LIBRI SOCIALI 

L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente. Tutti gli associati in regola con il versamento 

delle quote sociali hanno diritto di esaminare i libri sociali, a tale scopo possono accedere al luogo dove sono conservati, nei giorni e 

negli orari stabiliti dal Consiglio Direttivo. Possono inoltre avere copia delle deliberazioni adottate facendone richiesta al Presidente 

dell'Associazione, che provvederà a rilasciarla entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta. 

Articolo 34 - REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Nei casi previsti dalla normativa vigente, l'Assemblea dei soci deve nominare un revisore legale dei conti o una società di revisione 

legale, iscritti nell'apposito registro. Tale obbligo non sussiste nel caso il cui un componente dell'organo di controllo di cui all'articolo 

24, sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro. 

Articolo 35 – AVANZI DI GESTIONE 

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, 

riserve, capitali durante la vita dell’Associazione stessa, ai sensi dell'Articolo 8 comma 2 del D.lgs. 117/2017, salvo che la desti-

nazione o la distribuzione non siano imposte per legge. L’Associazione ha l’obbligo di impiegare il patrimonio comprensivo di 

eventuali ricavi, rendite, proventi entrate comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo 

perseguimento delle finalità previste. 

Articolo 36 - SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

L'eventuale scioglimento dell’Associazione sarà deciso soltanto dall'assemblea straordinaria con le modalità di cui all'Articolo 13. In 

tal caso il patrimonio residuo sarà devoluto, salva diversa destinazione imposta per legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo 

quanto previsto dall'Articolo 9 del decreto legislativo 117/2017. L’estinzione dell’Associazione dovrà essere comunicata a termine di 

legge al Registro Unico del Terzo Settore. 

Articolo 37 – DELIBERAZIONE E STIPULA DELLE CONVENZIONI DEI CONTRATTI 

Le convenzioni e i contratti tra l’Associazione e gli altri Enti sono deliberate dal Consiglio Direttivo. La convenzione è stipulata dal 

Presidente dell’Associazione che decide anche sulle modalità di attuazione della stessa. Copia di ogni convenzione è custodita a cura 

del Presidente nella sede dell’Associazione. 

Articolo 38 – PERSONALE RETRIBUITO 

L'Associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'Articolo 33 del D.Lgs. 117/2017. I 

rapporti tra l'Associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento dell'organizzazione. 

Articolo 39-CLAUSOLA COMPROMISSORIA 
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Qualsiasi controversia, suscettibile di clausola compromissoria, che dovesse insorgere tra i soci o tra alcuni di essi e l'Associa-zione, 

circa l'interpretazione o l'esecuzione del contratto di Associazione e del presente statuto, sarà rimessa al giudizio di un Collegio 

Arbitrale composto di tre arbitri, amichevoli compositori, due dei quali da nominarsi da ciascuna delle parti contendenti e il terzo dai 

due arbitri eletti o, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Brescia. Gli arbitri giudicheranno ex bono et aequo, senza 

formalità di proceduta e con giudizio inappellabile entro novanta giorni. 

Articolo 40 – ISCRIZIONE NEL REGISTRO UNICO DEL TERZO SETTORE 

L'Associazione intende iscriversi nel Registro Unico del Terzo Settore di cui agli articoli 45 e seguenti del Decreto Legislativo 

117/2017 e successive modificazioni, tramite il proprio legale rappresentante, fornendo le informazioni di cui all'articolo 48 dello 

stesso decreto, nonché la propria natura di ente non commerciale per le finalità di cui all'articolo 83 del decreto legislativo 117/2017 

e successive modificazioni. Iscrive inoltre nel Registro Unico tutte le modificazioni alle informazioni fornite, entro i termini previsti 

dalla normativa vigente. Una volta iscritta l'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nella corrispondenza e nelle 

comunicazioni al pubblico gli estremi del registro. Nelle more dell'istituzione del Registro Unico, si iscrive ai registri esistenti. 

Articolo 41 -RIMANDI AL CODICE CIVILE E ALLA NORMATIVA DI SETTORE 

Per quanto non previsto nel presente statuto, si applica quanto disposto dal decreto 117/2017 e successive modificazioni e, in quanto 

compatibili, si applicano le norme del Codice Civile e le relative disposizioni di attuazione, nonché la normativa specifica di settore. 

Per quanto non previsto è riconducibile al decreto 117/2017 e a successive modificazioni, al codice civile, alle relative disposizioni di 

attuazione e alla normativa specifica di settore, decide l’Assemblea a maggioranza assoluta dei partecipanti. 

Articolo 42-NORMA TRANSITORIA 

Tutti gli obblighi e gli adempimenti legati all'iscrizione nel registro Unico del terzo Settore sono operativi dal momento della sua 

istituzione. Tutti gli obblighi e gli adempimenti legati all'approvazione di una normativa specifica, sono operativi dal momento della 

sua entrata in vigore. 

 

 

 


